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Decreto Dirigenziale di modifica del calendario delle corse ippiche per l’anno 2026 

 

VISTA la legge 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il d.lgs. 29 ottobre 1999, n. 449, “Riordino dell’Unione Nazionale per l’Incremento delle 
Razze Equine (UNIRE), a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge 15 luglio 2011 n. 111, istitutiva dell’ASSI - Agenzia per lo sviluppo del settore ippico 
– quale successore ex lege dell’UNIRE; 

VISTA la legge 7 agosto 2012, n. 135, di conversione con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini (nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario)”; 

VISTO l’art. 23-quater, comma 9, del richiamato decreto-legge 6 luglio 2012, come modificato dalla 
legge di conversione, che stabilisce la soppressione dell’ASSI ed il trasferimento delle funzioni alla 
stessa attribuite dalla normativa vigente al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ed 
all’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022 n. 173, convertito, con modificazioni, dalla L. 16 dicembre 
2022, n. 204 (in G.U. 04/01/2023, n. 3), recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri” e, in particolare, l’articolo 3, il quale ha disposto, tra, l’altro, che il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali assume il nome di Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste; 

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze del 31 gennaio 2013 registrato alla Corte dei conti il 25 
febbraio 2013, reg. 2, fgl 215, con il quale sono state attribuite al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali le funzioni già riconosciute all’ASSI dalla vigente normativa ad eccezione delle 
competenze relative alla certificazione delle scommesse sulle corse dei cavalli ai fini del pagamento 
delle vincite dovute agli scommettitori che, a far data dall’adozione del medesimo decreto, vengono 
affidate all’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, recante 
“Regolamento organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma 
dell'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, come modificato ed integrato dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 24 marzo 2020, n. 53; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 aprile 2023, n. 72, recante “Modifica 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, concernente la 
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riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Istituzione della 
Direzione generale per l'ippica”; 

VISTO il DPCM del 16 ottobre 2023 n. 178, registrato alla Corte dei conti il 24 novembre 2023 al n. 
1536, recante il Regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità 
alimentare e delle Foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2023, n. 74; 

VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 47783 del 
31 gennaio 2024, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2024 al n. 288, concernente 
l’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero e la definizione delle 
relative attribuzioni; 

VISTA la direttiva generale del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 2026, prot. n. 33234 del 23 gennaio 2026, 
registrata alla Corte dei conti il 13 febbraio 2026 al n. 170; 

VISTA la direttiva dipartimentale DISAI n. 98896 del 27 febbraio 2026, registrata all’Ufficio Centrale 
di Bilancio in data 2 marzo 2026 al n. 141, con la quale il Capo dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica, per l’attuazione degli obiettivi strategici di competenza del Dipartimento, definiti dal 
Ministro nella direttiva generale, ha assegnato gli obiettivi, le risorse finanziarie, umane e strumentali 
ai titolari delle Direzioni generali del Dipartimento; 

VISTA la direttiva direttoriale n. 112043 del 6 marzo 2026, registrata all’Ufficio Centrale di Bilancio 
in data 9 marzo 2026 al n. 163, con la quale il Direttore Generale per l’ippica ha assegnato gli obiettivi, 
le risorse finanziarie, umane e strumentali ai titolari degli Uffici di livello dirigenziale non generale 
della Direzione generale per l’Ippica autorizzandoli ad assumere impegni e ad emettere i relativi ordini 
di pagare sui fondi di propria competenza, sui residui e sulle reiscrizioni di bilancio, nell’ambito delle 
disponibilità assegnate, iscritte sui capitoli di bilancio della Direzione Generale; 

VISTO il DPCM del 13 settembre 2023, registrato alla Corte dei conti il 3 novembre 2023 al n. 1463, 
con il quale è stato conferito all’Ing. Remo Chiodi l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale 
di Direttore della Direzione generale per l’ippica, nell’ambito del Dipartimento delle politiche 
competitive della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica;  

VISTO il D.D.G. n. 492703 del 26 settembre 2024, registrato alla Corte dei Conti il 28 ottobre 2024 
al n. 1504, con il quale è stato conferito alla dr. Barbara Catizzone l’incarico di Direttore dell’Ufficio 
dirigenziale non generale DIPP IV della Direzione generale per l’ippica (DIPP); 

VISTI i vigenti Regolamenti delle corse al trotto, galoppo in piano professionisti e galoppo in piano 
dilettanti ed ostacoli; 

VISTO il decreto del Sottosegretario di Stato, prot. n. 644641 del 6 dicembre 2024, registrato alla 
Corte dei Conti in data 7 gennaio 2025 al n. 14, recante i criteri e le modalità per la classificazione 
degli ippodromi in attività e i relativi allegati; 
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VISTO in particolare l’art. 2 comma 2 del sopracitato decreto n. 644641/2024 il quale ha stabilito 
che: “La classificazione degli ippodromi è aggiornata con frequenza annuale in base a quanto 

previsto al precedente comma”; 

VISTO il decreto dipartimentale n. 353391 del 30 luglio 2025, registrato dalla Corte dei Conti il 23 
agosto 2025 al n. 1093, con il quale il Capo Dipartimento ha definito i criteri per la definizione del 
calendario delle corse ippiche per l’anno 2026; 

VISTO il decreto D.G. 662731 del 16 dicembre 2024 che definisce, in esito al procedimento di 
valutazione degli ippodromi, la classificazione degli ippodromi in attività alla data del 16/12/2024, 
valida per l’annualità 2025, registrato alla Corte dei Conti il 15 gennaio 2025 al n. 59; 

VISTO il decreto D.G. n. 585229 del 30 ottobre 2025, registrato alla Corte dei Conti il 29 novembre 
2025 al n. 1319, con il quale, per l‘anno 2026, è stato disposto l’aggiornamento della classificazione 
degli ippodromi in attività alla data del 30 ottobre 2025, sulla base dei criteri definiti con decreto del 
Sottosegretario di Stato n. 644641 del 6 dicembre 2024;  

VISTO il decreto D.G. prot. n. 587688 del 31 ottobre 2025 con il quale è stato emanato il calendario 
tecnico nazionale delle corse ippiche per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2026, registrato alla 
Corte dei Conti in data 5 dicembre 2025 al n. 1339; 

VISTO il decreto D.G. n. 690790 del 22 dicembre 2025, registrato alla Corte dei Conti il 28 gennaio 
2026 al n. 110, con il quale è stato disposto il riconoscimento delle società di corse per l’anno solare 
2026, ai sensi dei vigenti regolamenti delle corse, e in particolare dell’art. 69 Regolamento ex Jockey 

Club Italiano, dell’art. 98, Regolamento della Società degli Steeple Chases d’Italia, degli artt. 7 e 8 
Regolamento dell’ex Ente Nazionale delle Corse al Trotto e dell’art. 75 dell’ex-Ente nazionale 
Cavallo da Sella; 

VISTO il decreto D.G. n. 693331 del 24 dicembre 2025 con il quale è stata disposta l’approvazione 
del calendario delle corse ippiche anno 2026, comprensivo del montepremi e degli stanziamenti, 
registrato alla Corte dei Conti il 29 gennaio 2026 al n. 125; 

VISTI i Decreti D.G. n. 54090 del 4 febbraio 2026, n. 94084 del 25 febbraio 2026, n. 137070 del 20 
marzo 2026, n. 160702 del 3 aprile 2026, n. 267453 del 4 giugno 2026, n. 284315 del 14 giugno 2026 
e n. 303277 del 23 giugno 2026 di modifica del calendario delle corse ippiche per l’anno 2026; 

VISTO il Decreto dirigenziale n. 80792 del 18 febbraio 2026 con il quale sono stati approvati i 
Disciplinari Grandi Premi – disposizioni attuative anno 2026; 

VISTI gli articoli 47, 48 e 53 del Regolamento delle corse al trotto, nonché l’art. 3.1 della Circolare 
di programmazione delle corse al trotto, che attribuiscono all’Amministrazione la facoltà di 
disciplinare le modalità di svolgimento delle corse classiche e delle manifestazioni nazionali e di 
autorizzare deroghe motivate; 

VISTA la nota dell’8 giugno 2026, acquisita con prot. n. 273285 del 9 giugno 2026, con la quale la 
Società New Agnano Arena & Races srl, di gestione dell’Ippodromo di Napoli, ha comunicato che 
l’accesso al pubblico all’interno dell’impianto sarà temporaneamente interdetto a causa di “indagini 
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necessarie alle verifiche strutturali delle aree destinate al pubblico, connesse al progetto di 
riqualificazione della struttura”; 

VISTA la nota del 23 giugno 2026, acquisita agli atti in pari data con prot. n. 303015, con la quale la 
Società New Agnano Arena & Races S.r.l. ha trasmesso il verbale della Questura di Napoli del 6 
giugno 2026 di diffida e interdizione all’attività di pubblico spettacolo presso l’Ippodromo di Agnano, 
nonché all’esercizio dell’attività di raccolta scommesse con affluenza di pubblico in presenza presso 
la struttura fino alla conclusione degli adempimenti normativi previsti dalla Legge; comunicando 
inoltre che a seguito di ispezione da parte della Questura di Napoli – commissariato di Bagnoli 
nell’ambito delle proprie competenze la stessa Società si è “attivata ad effettuare una campagna di 

prove per la verifica della sicurezza dei luoghi destinati alla presenza di pubblico, nonché ad 

incaricare propri consulenti in ambito elettrico e statico per produrre la documentazione integrativa 

richiesta dalla CPVLPS nell’ultima seduta del 15.06.2026 ed ha presentato al Commissariato di 

Bagnoli, memorie difensive avverso i verbali di chiusura al pubblico e raccolta gioco; con la chiusura 

dell’iter istruttorio, sarà consentito richiedere l’ attivazione della Licenza scommesse art. 88 TULPS 

e consentire la ripresa della raccolta del gioco nell’Ippodromo”; 

VISTA la nota del 23 giugno 2026, acquisita agli atti in pari data con prot. n. 303218, con la quale 
l’ADM – Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Direzione Giochi – Ufficio Gioco a Distanza e 
Scommesse, in esito all’attività ispettiva Commissariato di Bagnoli della Polizia di Stato presso 
l’ippodromo di Napoli da cui sono scaturite più violazioni in ambito penale e amministrativo e 
“considerato che le contestazioni involvono anche il titolo autorizzatorio necessario alla raccolta 

delle scommesse si è disposta, a titolo cautelare, la sospensione del collegamento con il totalizzatore 

nazionale” concedendo alla Società New Agnano Arena & Races S.r.l ulteriori 10 giorni per il 
deposito di memorie al fine di poter provvedere all’adozione degli atti di competenza; 

VISTA la nota della Prefettura Ufficio territoriale del Governo di Napoli agli atti Masaf con prot. n. 
314935 del 30giugno 2026, con la quale questa amministrazione è stata aggiornata sulla procedura 
autorizzatoria in essere presso la Commissione provinciale di vigilanza sui locali di pubblico 
spettacolo; 

CONSIDERATO che la nota a firma del Prefetto di Napoli ha comunicato che la documentazione 
relativa all’ippodromo di Agnano è risultata incompleta e non idonea a consentire il rilascio del parere 
favorevole della Commissione provinciale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo e che solo a 
seguito dell’acquisizione della stessa potrà essere avviato il procedimento di valutazione;  

VISTA la nota della Società New Agnano & Races S.r.l. del 10 luglio 2026, acquisita con prot. n. 
338963 del 13 luglio 2026, che ha reso noto che l’iter amministrativo volto al rilascio della licenza di 
agibilità della struttura è tuttora in fase di completamento e perfezionamento presso le autorità 
competenti e che pertanto si rende necessario posticipare le giornate di corse in programma nel 
corrente mese di luglio, proponendone il differimento al successivo mese di agosto; 

RILEVATO che le tempistiche necessarie per la finalizzazione degli adempimenti normativi previsti 
dalla Legge presso l’Ippodromo di Agnano non risultano compatibili con il rispetto delle scadenze 
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previste dai vigenti Regolamenti delle corse per gli adempimenti relativi a iscrizioni, conferme, 
valutazioni dei pesi e dichiarazioni dei partenti almeno fino al prossimo 31 luglio 2026; 

CONSIDERATO che, nel mese di luglio 2026, sono in calendario presso l’Ippodromo di Napoli due 
giornate di corse al trotto in data 26 e 31 luglio ed una giornata di corse al galoppo in data 25 luglio 
2026; 

VERIFICATO che, in data 26 luglio 2026, sono in calendario presso l’Ippodromo di Napoli le prove 
di qualificazione al Campionato Femminile dei tre anni ed al Campionato Femminile dei quattro anni 
in programma il 7 agosto 2026, riservate alle cavalle di proprietà di scuderie con sede legale nelle 
Regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Molise e Sicilia, da disputarsi entro l’ultimo lunedì 
di luglio, per consentire il recupero fisico-atletico delle cavalle qualificate per la finale, come previsto 
dal relativo Disciplinare approvato con Decreto dirigenziale n. 80792 del 18 febbraio 2026; 

ACQUISITA la disponibilità della società gestrice dell’Ippodromo di Pontecagnano ad organizzare, 
le prove di qualificazione sud al Campionato Femminile dei tre anni ed al Campionato Femminile dei 
quattro anni in data 26 luglio 2026, assicurando l’apertura al pubblico e l’erogazione dei servizi 
tecnici, organizzativi, promozionali e di accoglienza previsti per una giornata di Gran Premio; 

CONSIDERATO che, tenuto conto delle problematiche che hanno determinato la momentanea 
interruzione dell’attività ippica presso l’Ippodromo di Agnano nonché dell’esigenza di garantire la 
regolare programmazione delle prove di qualificazione Sud dei Campionati femminili dei 3 anni e 
dei 4 anni, si è proceduto ad autorizzare, per le vie brevi, la rimodulazione delle scadenze relative alle 
prove in oggetto; 

VALUTATO che l’Ippodromo di Pontecagnano costituisce, nell’ambito della medesima area 
territoriale di riferimento, l’impianto geograficamente più vicino all’Ippodromo di Napoli dotato di 
pista grande e di caratteristiche tecniche analoghe a quelle della pista originariamente programmata, 
sicché il trasferimento della giornata del 26 luglio 2026, presso detto impianto consente di 
salvaguardare la continuità dell’attività di trotto nel bacino interessato, limitare gli oneri logistici a 
carico degli operatori e ridurre l’impatto degli spostamenti sui cavalli, nel rispetto delle esigenze di 
benessere animale e di regolarità tecnico-sportiva della programmazione; 

VALUTATO che le prove di qualificazione sud al Campionato Femminile dei tre anni ed al 
Campionato Femminile dei quattro anni sono dotate di un montepremi pari a € 13.200,00 cadauna da 
finanziare dallo stanziamento ordinario dell’ippodromo dove si svolgono le corse e che si rende 
pertanto necessario trasferire all’Ippodromo di Pontecagnano la dotazione prevista per la giornata di 
corse del 26 luglio 2026 all’Ippodromo di Napoli, pari a € 64.000,00;  

CONSIDERATO che il trasferimento delle prove di qualificazione sud al Campionato Femminile dei 
tre anni ed al Campionato Femminile dei quattro anni all’Ippodromo di Pontecagnano, mantenendone 
invariati data, classificazione, dotazione, distanza, condizioni di partecipazione e termini 
regolamentari, costituisce la soluzione idonea a garantirne il regolare svolgimento e la piena 
valorizzazione sportiva e promozionale;  
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CONSIDERATO che la giornata di corse al galoppo in calendario all’Ippodromo di Napoli il 25 
luglio 2026 può essere utilmente recuperata in data 10 agosto 2026, presso il medesimo impianto, 
giorno in cui non sono in palinsesto campi di galoppo; 

CONSIDERATO che la giornata di corse al trotto in calendario all’Ippodromo di Napoli il 31 luglio 
2026 può essere utilmente recuperata in data 13 agosto 2026, presso il medesimo impianto, giorno in 
cui non sono in palinsesto campi di trotto nell’area meridionale; 

TENUTO CONTO che il calendario delle corse al trotto e al galoppo previsto all’Ippodromo di 
Napoli dal 10 agosto al 31 dicembre 2026 resta allo stato confermato, fatto salvo l’esito degli 
accertamenti relativi all’agibilità delle strutture, alla fruibilità in sicurezza dell’impianto e alla 
sussistenza delle autorizzazioni necessarie per l’esercizio della raccolta delle scommesse sul campo, 
all’esito dei quali l’Amministrazione adotterà, ove necessario, le ulteriori determinazioni idonee a 
garantire la tutela degli operatori, la regolarità tecnico-sportiva delle corse e la corretta gestione della 
programmazione ippica nazionale; 

VISTA la nota del 13 luglio 2026, acquisita con prot. n. 339573 in pari data, con la quale la società 
SMA S.r.l., gerente l’Ippodromo di Montegiorgio, ha richiesto, in deroga all’art. 2.1 del Disciplinare 
del Campionato Italiano Guidatori trotto approvato con Decreto dirigenziale n. 80792 del 18 febbraio 
2026, di ridurre a tre le quattro gare di qualificazione che disputeranno i 20 guidatori ammessi alla 
manifestazione in data 15 luglio 2026, in considerazione del numero ridotto di cavalli resisi 
disponibili tale giornata, a seguito del trasferimento presso l’Ippodromo di Montegiorgio della Corsa 
Tris originariamente prevista all’Ippodromo di Napoli; 

VALUTATO OPPORTUNO, in via eccezionale e limitatamente all’edizione del Campionato Italiano 
Guidatori del 15 luglio 2026 in programma presso l’Ippodromo di Montegiorgio, autorizzare la 
deroga all’art. 2.1 del Disciplinare approvato con decreto dirigenziale n. 80792 del 18 febbraio 2026, 
consentendo la partecipazione a tre, anziché quattro, gare di qualificazione dei guidatori ammessi alla 
manifestazione, in ragione dell’oggettiva riduzione del numero di cavalli disponibili determinata dal 
contestuale trasferimento presso il medesimo impianto della Corsa Tris originariamente 
calendarizzata presso l’Ippodromo di Napoli, ritenendo che tale soluzione, pur in deroga alla 
disciplina ordinaria, non pregiudichi il regolare svolgimento della manifestazione né la parità di 
trattamento tra i partecipanti, garantendo al contempo il perseguimento delle finalità sportive e 
organizzative del Campionato; 

TENUTO CONTO dell’esigenza di assicurare continuità all’attività ippica nazionale e 
macroregionale nel periodo in esame, nonché di rispettare il numero di riunioni di corse per giornata 
programmabili ai sensi dell’art. 7.2 del Decreto Dipartimentale n. 353391 del 30 luglio 2025; 

CONSIDERATO che le modifiche al calendario nazionale delle corse ippiche per l’anno 2026 
oggetto del presente decreto sono motivate da sopravvenute esigenze organizzative, tecniche, 
funzionali e di sicurezza, documentate dagli atti istruttori acquisiti, e sono finalizzate ad assicurare, 
per quanto possibile, la continuità dell’attività ippica come prevista in calendario, la regolarità 
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tecnico-sportiva delle competizioni, l’efficiente impiego delle risorse pubbliche e la tutela degli 
operatori del settore ippico e del benessere dei cavalli; 

CONSIDERATO che, nella scelta delle date e degli impianti destinatari, sono stati valutati la 
prossimità territoriale, le caratteristiche tecniche delle piste, la distribuzione del parco dei cavalli in 
allenamento, la continuità della programmazione nelle macroaree interessate e la necessità di 
contenere gli oneri di trasferimento a carico degli operatori; 

CONSIDERATO che le rimodulazioni degli stanziamenti disposte dal presente decreto sono 
effettuate a saldo invariato e non determinano incremento del montepremi complessivo già 
autorizzato per l’anno 2026; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione, nell’esercizio delle proprie funzioni di programmazione e 
coordinamento del calendario nazionale, è tenuta ad assicurare la continuità dell’attività ippica, la 
regolarità tecnica delle competizioni, la sicurezza degli operatori e dei cavalli, nonché l’equilibrata 
distribuzione delle giornate di corse tra le diverse specialità e macroaree territoriali; 

RITENUTO che la conferma allo stato delle giornate di corse programmate presso l’Ippodromo di 
Napoli a decorrere dal 10 agosto 2026 costituisce misura proporzionata e prudenziale, idonea a 
preservare la continuità della programmazione ippica nel relativo bacino territoriale, ferma restando 
la necessità che la prosecuzione dell’attività sia subordinata al positivo esito degli accertamenti 
concernenti l’agibilità delle strutture, la fruibilità in sicurezza dell’impianto e la sussistenza delle 
autorizzazioni previste dalla normativa vigente; 

CONSIDERATO che le modifiche disposte sono state valutate tenendo conto del numero massimo 
di campi programmabili per ciascuna giornata, della sostenibilità del palinsesto nazionale, della 
disponibilità degli ippodromi interessati e dell’esigenza di evitare sovrapposizioni non compatibili 
con l’ordinato svolgimento dell’attività di corse; 

CONSIDERATO che le modifiche di cui al presente decreto non alterano l’impianto complessivo del 
calendario nazionale delle corse ippiche per l’anno 2026, né incidono sugli stanziamenti complessivi 
già autorizzati, salvo le rimodulazioni espressamente indicate e funzionali alla corretta realizzazione 
delle giornate trasferite; 

VISTA la relazione tecnico-istruttoria prot. n 340596 del 13 luglio 2026; 

VISTA la temporanea assenza per ferie del Direttore Generale per l’Ippica 

RAVVISATA la necessità di garantire la continuità dell'azione amministrativa e, in vista delle 
procedure di estrazione dei numeri di partenza delle corse al trotto per la giornata del 26 Luglio 2026 
previste il 14 Luglio p.v.  , di disporre le modifiche del calendario con urgenza a firma del Direttore 
pro tempore dell’Ufficio Dipp 4; 
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DECRETA 

Articolo 1 – Corse ordinarie 

1. Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate e, in 
particolare, visto il verbale della Questura di Napoli che ha interdetto l’accesso del pubblico e 
l’esercizio della raccolta delle scommesse presso l’Ippodromo di Napoli fino agli adempimenti 
normativi previsti dalla Legge e il provvedimento di sospensione del collegamento con il totalizzatore 
nazionale adottato dall’ Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Direzione Giochi, il calendario 
nazionale delle corse ippiche per l’anno 2026, definito con decreto direttoriale n. 693331 del 24 
dicembre 2025 e s.m.i. è modificato come di seguito specificato e come da allegato 1 al presente 
decreto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale: 

 La giornata di corse al trotto in calendario all’Ippodromo di Napoli il 26 luglio 2026, in cui 
sono in programma le prove di qualificazione al Campionato Femminile dei tre anni e al 
Campionato Femminile dei 4 anni, è trasferita, alla medesima data, all’Ippodromo di 
Pontecagnano; 

 La giornata di corse al galoppo in calendario all’Ippodromo di Napoli il 25 luglio 2026 è 
posticipata al 10 agosto 2026, presso il medesimo impianto; 

 La giornata di corse al trotto in calendario all’Ippodromo di Napoli il 31 luglio 2026 è 
posticipata al 13 agosto 2026, presso il medesimo impianto; 

 Le ulteriori giornate di corse in calendario all’Ippodromo di Napoli dal 10 agosto al 31 
dicembre 2026 sono allo stato confermate, fatte salve ulteriori determinazioni in esito agli 
accertamenti e alle verifiche in corso relativi all’agibilità delle strutture e all’autorizzazione 
all’esercizio della raccolta delle scommesse sul campo; 

Articolo 2 - Stanziamenti 

1. Gli stanziamenti in termini di montepremi da dotazione ordinaria attribuiti a ciascun ippodromo 
con decreto direttoriale n. 693331 del 24 dicembre 2025 rimangono invariati, fatto salvo quanto 
segue: 

- Trasferimento di € 64.000,00 dallo stanziamento ordinario dell’Ippodromo di Napoli trotto 
allo stanziamento ordinario dell’Ippodromo di Pontecagnano, tenuto conto della 
programmazione, in tale giornata, delle prove territoriali previste dai Campionati Femminili 
dei tre anni e dei quattro anni, con una dotazione pari a € 13.200,00 cadauna finanziati dallo 
stanziamento ordinario dell’Ippodromo di Pontecagnano; 

Articolo 3 – Grandi Premi trotto 

1. I disciplinari relativi ai grandi premi di trotto per l’anno 2026, definiti con Decreto dirigenziale n. 
80792 del 18 febbraio 2026, sono modificati come di seguito specificato: 
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- Le prove di qualificazione al Campionato Femminile dei tre anni e al Campionato Femminile 
dei quattro anni riservate alle cavalle di proprietà di scuderie con sede legale nelle Regioni 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Molise e Sicilia previste all’Ippodromo di Napoli, 
sono trasferite all’Ippodromo di Pontecagnano; 

- La chiusura delle iscrizioni per tutte le prove di qualificazione al Campionato Femminile dei 
tre anni e al Campionato Femminile dei quattro anni è posticipata dal primo al secondo lunedì 
di luglio 2026; 

- In deroga all’art. 2.1 del Disciplinare del Campionato Italiano Guidatori Trotto, limitatamente 
alle qualificazioni del 15 luglio 2026 all’Ippodromo di Montegiorgio, i guidatori ammessi 
effettueranno tre gare. 

Articolo 4 – Ulteriori disposizioni 

1. Dal presente Decreto non derivano oneri aggiuntivi per l’Amministrazione rispetto a quelli già 
previsti con Decreto D.G. n. 693331 del 24 dicembre 2025 con il quale è stata disposta 
l’approvazione del calendario delle corse ippiche anno 2026, comprensivo del montepremi e 
degli stanziamenti. 

2. L’Amministrazione continua a operare un costante, attento e periodico monitoraggio delle risorse 
effettivamente distribuite attraverso l’erogazione dei premi al traguardo e degli effettivi oneri che 
ne scaturiscono e implementa eventuali azioni correttive, laddove necessarie. 

Si dispone la pubblicazione del presente decreto sul sito internet del Ministero. 

 
 
 
 
 
 

Il Direttore dell’Ufficio DIPP IV 
Barbara Catizzone 

(firmato digitalmente ai sensi del CAD) 

 

 

 

 
ALLEGATI: 
Allegato n. 1: Calendario nazionale delle corse ippiche per l’anno 2026, aggiornato al 13 luglio 2026 
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